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operatori ambientali non pretendono di entrare, 
ma si limitano a consegnare i kit e la guida espli-
cativa alla raccolta differenziata davanti alla porta 
di casa”. Le famiglie possono tuttavia scegliere di 
ritirare il materiale di persona o per delega all’Eco-
sportello ove potrà essere richiesta anche la green 
card, tessera magnetica con la quale l’utente può 
accedere a tutti i servizi correlati al nuovo sistema 
anche on line (www.riecospa.it). Con il 2016, en-
trerà inoltre in funzione la riuseria on line, portale 

web ove pubblicare annunci gratuiti per lo scam-
bio di oggetti altrimenti destinati alla discarica. Al-
tro elemento di forza, l’omogenea copertura del 
territorio che sarà servito interamente di mattina 
con dieci mezzi simultaneamente al lavoro. Per il 
resto, rimangono invariati tutti i servizi già esistenti 
(ritiro a domicilio su richiesta di Raee, ingombranti, 
inerti e pannoloni) e si amplia l’orario del Centro 
Ambiente di via Pio La Torre, aperto anche di do-
menica mattina. 

Guida sicura
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Raccolta differenziata, 
una nuova sfida
Il servizio di igiene urbana cambia gestore: 
importanti modifiche dal 1° gennaio

Una piccola rivoluzione, una nuova sfida. Castel-
fidardo prosegue il virtuoso percorso in tema di 
raccolta differenziata affidandosi ad un nuovo ge-
store la Rieco spa, giovane realtà abruzzese con 
vasta esperienza nel settore che si è aggiudica-
ta la gara europea ad evidenza pubblica indetta 
dall’Ata per sette Comuni della provincia. Obiet-
tivo, crescere ulteriormente in sensibilizzazione 
ambientale, servizio al cittadino e riduzione dei 
rifiuti. Già attivo il nuovo numero verde 800 277 
999 per segnalazioni e prenotazioni e l’Ecospor-
tello informativo, aperto tre giorni la settimana 
al civico 5 di piazza Leopardi nella sala multime-
diale del Comando di Polizia locale di fronte alla 
Chiesa Collegiata. Dal 1° gennaio 2016 scattano 
le più sostanziali novità, concepite a seguito di 
un’attenta analisi del territorio e presentate negli 
incontri pubblici in corso nei quartieri. Il concetto 
base è il disposto europeo per il quale “ognuno 
è responsabile del proprio rifiuto”: di qui la scelta 
di monitorare i conferimenti rendendo tracciabili i 
rifiuti tramite la dotazione di sacchetti con codice 
a barre per “plastica e metalli”, “indifferenziato” e 
“organico” che gli operatori stanno distribuendo. 
Ovvio, tuttavia, che in questo primo periodo, Ri-
eco continuerà a ritirare anche i sacchetti forniti 
dal precedente gestore per esaurirne le scorte. 
A tal proposito, per evitare l’intrufolarsi di malin-
tenzionati, l’Amministrazione sottolinea che “gli 

Il punto del sindaco

• continua a pag. 2

Sempre la stessa musica?
di Mirco Soprani

Torna puntualmente alla ribalta. E già questo è 
un problema. Perché cambiano i termini – ra-
zionalizzazione, riconversione, nuova localiz-
zazione – ma la conseguenza è sempre quella: 
la Valmusone viene sempre più spogliata dei 
servizi sanitari. Castelfidardo è stata fra le prime 
città a pagare pegno al momento della soppres-
sione dei nosocomi più piccoli ed ha poi subìto 
ripetute prese in giro negli anni passati allorché 
la Regione ha smentito se stessa decidendo di 
costruire altrove l’ospedale di rete piuttosto che 
a San Sabino o all’Acquaviva, preferibili per que-
stioni logistiche e tecniche dagli stessi esperti. 
Ma non è su questioni di “campanile” che vo-
gliamo porre l’attenzione. Argomento di stretta 
attualità per la ventilata chiusura dei reparti di 
ostetricia-ginecologia ad Osimo. Un’ipotesi per 
scongiurare la quale abbiamo partecipato ad un 
Consiglio Comunale congiunto con Camera-
no, Osimo ed Offagna portando al governato-
re Ceriscioli alcune soluzioni che vadano oltre 
un’inutile proroga e la preoccupazione di un 
territorio già gravemente penalizzato che, oltre 
ad essere depauperato delle strutture esistenti, 
difficilmente potrà contare su un riferimento 
completo di tutti i crismi a poche decine di km, 
dato che quello che sta sorgendo nella zona 
Aspio-Camerano di ospedale di rete avrà ben 

poco. Questa mozione unanime, se da un lato è 
un segnale di compattezza importante, dall’al-
tro rischia di essere tardiva a fronte di servizi già 
ai minimi termini e di logiche politiche che mi 
rifiuto di condividere. Se siamo arrivati a questo 
punto un motivo c’è. Ogni Comune della Val-
musone sinora ha difeso con passione i propri 
interessi, ma non ha mai ragionato in termini più 
ampi del proprio orticello. E coloro che dovreb-
bero rappresentarci in Regione e che qui sono 
corsi a prendere voti, non stanno muovendo un 
dito nelle sedi appropriate per tutelarci. Del re-
sto, un conto è il bacino elettorale, altro paio di 
maniche fare qualcosa di concreto, mantenere 
le promesse e disallinearsi dall’operato della Re-
gione che questi tagli li sta imponendo. Come 
dire, cambiano i protagonisti, ma la musica è 
sempre quella. Ma si avvicina il Natale e sarem-
mo ben felici di essere smentiti.

Corsi gratuiti per neopatentati
Progetto della Polizia Locale in collaborazione 
con la Driving performance

Guida-sicura per neopatentati: dalla collabora-
zione tra l’Amministrazione Comunale e la “Dri-
ving performance” in accordo con le autoscuo-
le del territorio, è nato un nuovo progetto per 
formare utenti della strada sempre più preparati. 
Un’iniziativa concreta, mirata e unica nel suo 
genere. A tutti i residenti che hanno consegui-
to la patente nell’anno 2015 presso “Cantiani” e 
“Franco”, è offerta la possibilità di frequentare un 
corso gratuito centrato su esercizi di controllo 
del veicolo in condizioni di emergenza: scarsa 
aderenza, fondo bagnato o ghiacciato, eccessi-
va velocità di percorrenza in curva. Un centinaio 

I principali cambiamenti
Eco sportello
(piazza Leopardi)
Lunedì 9:00 -13:00
Mercoledì 10:00 -13:00
Giovedì 16:00 - 19:00

800 277 999
numero verde informazioni, 
segnalazioni, disservizi e 
prenotazioni 

Raccolta congiunta plastica e 
metalli (non più con il vetro) 
Busta con codice a barre 
per secco - residuo, plastica/
metalli

Buone Feste
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Speciale Scuola

La “buona scuola”, l’esem-
pio dell’I.C. Mazzini
Novità che potenziano progetti esistenti e ne 
sviluppano altri

L’I.C. Mazzini è entrato nel vortice delle novità por-
tate da “la buona scuola”. Nel nuovo P.O.F. trien-
nale sono stati potenziati i frutti migliori puntando 
su alcune parole magiche: “innovazione digitale”, 
“inclusione ed integrazione” ed “internazionaliz-
zazione: inglese”. L’idea è che per essere cittadini 
consapevoli al giorno d’oggi sia necessario cono-
scere l’uso del computer e di internet, la lingua in-
glese e quei principi basilari che fondano la civiltà 
e che sono scritti nella Costituzione: democrazia 
e rispetto. La secondaria per Natale inaugurerà la 
nuova aula di informatica, dove i ragazzi potran-
no conseguire la patente Europea del computer. 
L’I.C. vanta il 2° posto alle gare nazionali individuali 
di informatica indette dal Miur nell’a.s. 2014-2015 
che si basano anche sul problem solving a di-
mostrazione che la scuola sa formare delle teste 
“ben fatte” come insegna E. Morin. L’insegnamen-
to dell’inglese si arricchisce della metodologia 
CLIL per le scienze e anche di  settimane full-im-
mersion nella primaria e scambi all’estero come 
quello appena effettuato in Spagna; sono anche 
previsti gemellaggi elettronici con classi europee 
dove i ragazzi potranno dialogare e perfino se-
guire lezioni di altri istituti su skype, saranno effet-
tuate  lezioni gratuite per il conseguimento delle 
certificazioni Europee e progetti divertenti: realiz-
zazione di cartoons video e canzoni in inglese. La 
novità per l’integrazione è l’avvio del progetto di 
una band rock e pop che animerà dal vivo gli spet-
tacoli teatrali che restano la punta di diamante. A 
questo proposito, nel mese di ottobre la scuola ha 
vinto un pregevole premio in provincia di Pesaro 
per la creazione di una favola adatta ad una ridu-
zione scenica classificandosi seconda in tutta la 
Regione. Attendiamo le famiglie per l’open day le 
cui date sono pubblicate sul sito web.

Un corso per operatori della fisarmonica
Sperimentazione al via all’IIS Osimo “Laeng” Castelfidardo 

Rispondere ad un’esigenza concreta delle azien-
de del territorio formando operatori nel settore 
della fisarmonica: è l’obiettivo che l’Istituto di 
Istruzione Superiore Osimo “Laeng” Castelfidar-
do, il Consorzio Music Marche e alcune realtà 
produttive di eccellenza si sono proposte av-
viando nel mese di novembre un corso bienna-
le extra-curriculare presso la sede osimana. Un 
progetto sperimentale della durata di due anni, 
rivolto a 12 studenti della classe seconda Mat 
(manutenzione e assistenza tecnica) del Laeng di 
Osimo: 90 le ore di lezione previste con tecnici 
delle imprese coinvolte e l’utilizzo di un labora-
torio allestito ad hoc, 120 le ore di stage mirati 
nella seconda annualità. I contenuti dell’iniziativa 
sono stati illustrati dal dirigente scolastico Cor-
rado Marri alla presenza dell’assessore regionale 
Loretta Bravi, della responsabile provinciale della 

programmazione scolastica Meri Mengoni, dei 
sindaci Pugnaloni e Soprani e del presidente del 
Consorzio Music Marche Paolo Picchio.  “La si-
nergia tra scuola e territorio e tra scuola e azienda 
è fondamentale - ha sottolineato Marri - Il corso 
ha il fine immediato di incrociare le richieste di un 
settore che vive il problema del ricambio genera-
zionale e nel lungo termine di creare una qualifi-
ca di operatore della fisarmonica come offerta di 
qualifica regionale”.
Obiettivi condivisi pienamente dal dott. Paolo 
Picchio che ha rimarcato la necessità di rendere 
competitiva la nostra manifattura, in particolare 
quella di nicchia di cui la fisarmonica fa parte: 
“per mantenere il grado di perfezione qualitativa 
delle nostre aziende è necessario creare figure 
specializzate cui trasferire competenze e l’eredità 
dell’arte”.

L’Istituto Comprensivo Soprani condivide la pace
Concorso nazionale del Lions club: partecipazione e creatività 

Un tema di portata universale su cui è confluito l’impegno dei più giovani. Raccogliendo 
l’invito del concorso nazionale bandito dal Lions international, la più grande organizzazione 
di club di assistenza nel mondo, gli studenti delle classi II e III media dell’I.C. Soprani hanno 
espresso la propria creatività e visione della pace. “Essere sempre solidali con il prossimo” è lo 
spirito dei Lions, ha detto il segretario Francesco Forti del Lions Club Castelfidardo – Riviera 
del Conero che raggruppa sei Comuni, stimolando la platea confluita a San Francesco dove 
i lavori sono stati esposti, a sviluppare una sensibilità in tal senso. Una emozione particolare 
l’ha suscitato lo svelamento da parte della dirigente scolastica Vincenza D’Angelo dei disegni 
giudicati migliori, di cui il primo partecipa al concorso nazionale: si tratta di quello di Sofia 
Pincini. A lei, Eva Garbattini e Silvia Pasquali è stato assegnato dai Lions un buono acquisto 
spendibile alla libreria Aleph. “Tanti bei disegni, i cui colori vivaci trasmettono vita e pace – ha 
sottolineato l’assessore Tania Belvederesi -; una responsabilità particolare la assume chi avrà 
l’onore di portare il punto di vista di Castelfidardo sulla pace in ambito nazionale”.

i partecipanti, distribuiti in gruppi di una decina di 
persone, incontri arricchiti da una mini parte teori-
ca grazie al contributo degli agenti del Comando 
di Polizia di Locale proseguendo così un percorso 
che ha contribuito ad abbattere il numero dei si-
nistri e a stabilire un fruttuoso dialogo. “La finalità 
è quella di fornire agli automobilisti meno allenati 
gli strumenti per affrontare problematiche con-
nesse alla viabilità - spiega l’assessore Massimi-
liano Russo -; confermando così un percorso di 
sensibilizzazione ed educazione alla legalità che 
nel recente passato articolavamo nei corsi per il 

conseguimento del patentino. Venuta meno que-
sta possibilità a causa dei cambiamenti normativi, 
siamo ora fra i precursori di questo intervento in 
comunione di intenti con la Driving performance 
che avrà sicuramente un seguito”. La prima scuola 
di guida sicura nelle Marche mette infatti a dispo-
sizione mezzi ed istruttori simulando – in condi-
zioni di sicurezza nell’area di piazzale Ferrari - casi 
che possono proporsi nella vita reale, perché an-
che chi al volante da anni può avere in taluni casi 
impostazioni errate”, spiega Chiara Cantiani. Il co-
sto dell’operazione sarà a carico della Driving per-
formance e dell’Amministrazione comunale, co-
erentemente all’impegno di reinvestire i proventi 
sanzionatori in misure di sicurezza stradale.

Laureati
Lucia Esposito Sansone
Università Politecnica delle 
Marche
Ha conseguito lo scorso 17 
novembre presso la facoltà 
di medicina e chirurgia, la 
laurea in igiene dentale con 
la votazione di 110 e lode. 

Ha discusso una tesi dal titolo: “immunodeficien-
za comune variabile (cvid) e patologia orale”. Alla 
neodottoressa l’augurio di un futuro ricco di sod-
disfazioni, professionali e non, dalla famiglia.

• continua dalla prima pagina

Corsi gratuiti per neopatentati
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Pane, nutrimento di anima e corpo
Giornata del ringraziamento: come scegliere e riconoscerne la qualità

Entra quotidianamente nelle nostre case, nella 
dieta, nelle preghiere e persino nei modi di dire 
in quanto elemento primario dell’alimentazio-
ne. Tanto semplice quanto importante, al pane è 

stato dedicato l’annuale approfondimento della 
giornata del Ringraziamento organizzata dal-
l`assessorato alle attività economiche in colla-
borazione con Coldiretti, Acli Crocette, Parroc-
chia S.S. Annunziata Crocette e Bcc Filottrano. 
Introdotto dall’assessore Massimiliano Russo e 
dal presidente della locale Cna Maurizio Gentili, 
l’incontro svoltosi nella sala del Comitato Cerre-
tano ha suscitato estremo interesse grazie all’in-
tervento del maestro panificatore Pierberardo 
Lucini. Il presidente di Coldiretti Ancona Ema-
nuele Befanucci ha messo in evidenza l’elevato 
livello qualitativo delle produzioni cerealicole 
marchigiane e ha ribadito come sia sempre più 
inderogabile la certificazione dell’origine della 
materia prima agricola, a tutela del consumato-
re che ha diritto ad essere consapevolmente in-
formato. La carrellata è scesa nei particolari del-
le farine per gli impasti: con il ritorno delle farine 
integrali, biologiche e di cereali come segale, 
farro e mais, fibre più facilmente digeribili che 
hanno una rilevante funzione di prevenzione e 
nutrizione. Privilegiare le farine locali e magari le 
varietà di grano duro (vedi la saragolla) che han-
no un basso contenuto di glutine, non è così 
semplice: l’Italia dipende per il 50% del fabbiso-

gno di grano dall’estero e bisogna porre grande 
attenzione alla composizione e ai processi di 
lavorazione. Non tutti sanno, ad esempio, che 
il kamut è un marchio registrato di una multi-

nazionale americana che 
utilizza un grano di bassa 
resa non ibridato, tipologia 
in realtà molto simile ad al-
cune coltivazioni nostrane, 
tanto che le Marche sono il 
terzo produttore nazionale 
di grano duro. Altrettanto 
determinante il lievito: la pa-
sta madre che alcuni piccoli 
forni locali usano a differen-
za dei panifici su larga scala, 
favorisce la conservazione, 

e migliora tollerabilità e digeribilità. La macina-
zione a pietra a bassa temperatura non scinde 
l’amido dal glutine. Come a dire, se la storia 
millenaria del pane ne testimonia la centralità, 
tante sono le varianti, le novità nella produzione 
e le logiche economiche che sollecitano una 
riflessione accurata al momento dell’acquisto.

Fondo Garanzia Marche, il 
Comune eroga 10.000 euro
Per favorire l’accesso al credito delle imprese e 
sostenere le attività sul territorio

Una scelta condivisa ed ora concretizzata a 
tutti gli effetti. Dando seguito ad un impegno 
assunto in sede istituzionale su stimolo delle 
associazioni di categoria, il Comune di Castel-
fidardo ha aderito al Fondo di Garanzia delle 
Marche con una erogazione di 10.000 euro. 
La somma confluisce nel fondo regionale che 
tutela gli accessi ai finanziamenti delle imprese 
fornendo una controgaranzia di secondo livel-
lo, corrisponde a un controvalore di 400.000 
euro e verrà concretamente impegnata a favore 
di realtà del territorio comunale in un futuro ed 
eventuale scenario in cui i conferimenti al Fon-
do da parte della Regione Marche (e destinati al 
territorio provinciale di Ancona), della Provincia 
di Ancona e della CCIAA di Ancona venissero 
completamente impegnati. Si alimenta così un 
circolo virtuoso mirato ad attivare la massima 
liquidità possibile e a superare il razionamento 
del credito, sostenendo progetti ed attività che 
si sviluppano nel contesto fidardense.

Fondazione Ferretti, 15 anni di volontariato d’impresa e impegno ambientale
La tutela dell’ambiente naturale, la nuova sfida dell’autofinanziamento

Son già trascorsi 15 anni da quel 12 ottobre 1999, 
quando nella villa Ferretti il duca Roberto insie-
me ai rappresentanti dei beneficiari la donazio-
ne - Comune, Fondazione CaRiLo, Provincia ed 
Italia Nostra - firmavano l’atto costitutivo della 
Fondazione. Ideata da Italia Nostra. Aaccoglien-
do la donazione di terreni storici risorgimentali, 
bosco e casa colonica, la Fondazione aveva lo 
scopo di tutelare e far fruire il patrimonio natu-
rale dei Ferretti a Castelfidardo, creando nuove 
opportunità di lavoro per i giovani. Allora fum-
mo i precursori di quello che oggi viene chia-

mato “volontariato d’impresa” il cui nodo cen-
trale è “rafforzare le capacità trasversali: sviluppo 
e modellazione di percorsi di apprendimento 
non-formali, informali, certificabili”. E dove le 
competenze emotive e sociali di un individuo 
sono esercitate anche nelle sue vesti di lavora-
tore. Dopo 15 anni l’obiettivo è stato assolto, ma 
dal 2016 con la spending review, ci aspetta un 
compito ben più arduo: convinti come siamo di 
continuare a mantenere pubblico un patrimo-
nio unico in Europa, dobbiamo raggiungere la 
meta dell’autofinanziamento. Nel contesto so-

ciale ed economico odierno, spesso a difettare 
è il dialogo tra profit e no profit, ma questo non 
è avvenuto con la fondazione Ferretti a cui la 
nostra comunità è stata sempre vicina e sono 
certo lo sarà anche per il futuro. A nome di tut-
ta l’assemblea generale e del CDA nell’augurare 
buone feste a tutta la cittadinanza, voglio rin-
graziare quanti anni hanno creduto nel nostro 
progetto a garanzia di un ambiente naturale 
integro per tutti noi e preservato per le future 
generazioni. 

Eugenio Paoloni

Prodotti tipici da Soler in via Murri
Frutta e verdura fresca, prodotti tipici per ogni palato: affettati, formaggi, pasta fresca, marmellate, 
vini, salse e sughi vari. “Soler”, inaugurato lo scorso 14 novembre al civico 2 di via Murri alla presenza 
del sindaco Soprani e del parroco don Franco, rilancia il concetto del negozio di alimentari di una 
volta, una piccola realtà con un assortimento vasto 
e il servizio della consegna a domicilio. L’iniziativa 
è di Manuel Moyano, un giovane colombiano resi-
dente da tempo in città, già conosciuto nel settore 
come il “dottore della frutta” che ha scelto merce 
rigorosamente del territorio, come la frutta prove-
niente dalla Valdaso e la verdura contadina locale. 
Soler è aperto tutti i giorni dal lunedì al sabato con 
orario 8.00 - 13.00 e 16.00 - 20.00.
Telefono 3711824836.

Inaugurazioni
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Sono nati: Matilde Pizzicotti di Henry e Sara Bitti; 
Aurora Di Bella di Antonino Alfio e Andra Gara-
bet; Giacomo Palmieri di Davide e Sara Scarpo-
ni; Erica Pesaresi di Manuele e Noemi Tomasset-
ti; Caterina Zannini di Stefano e Paola Fraternali; 
Melissa Tilica di Andrei e Olga Rusu; Erika Natali 
di Andrea e Cristina Pigini; Alessandro Marchet-
ti di Matteo e Jessica Brandoni; Alae Zouhri di 
Mohamed e Eddakhri Aicha; Amata Camilletti di 
Giacomo e Antonella Magnaterra; Simone So-
pranzetti di Samuela; Elia Cappelletti di Roberto 
e Carmela Pettinicchio; Lorena Kaculi di Mirjam 
e Zela Migena. Diego Cannarozzi di Giovanni e 
Maria Anna Sordillo; Sofia Zazzera di Claudio e 
Tetjana Namynanikova; Riccardo Baffi di Ilario e 
Paola Belardi; Arianna Vivani di Andrea e Barbara 
Cesaretti; Miriam Stroia di Dan George e Gianina 

Ionela; Sole Pietrantoni di Massimiliano e Silvia 
Del Bello; Nicole Mengarelli di Gionata e Sarah 
Pierini; Rita Camilletti di Luca e Angela Aiardi; 
Francesco Papa di Daniele e Laura Del Vicario; 
Michele Zagaglia di Riccardo e Lucia Possanzini; 
Emily Domogrossi di Luca e Sara Baleani.
Si sono sposati: Edoardo D’Amico e Karima Ka-
biri; Massimo Andreoni e Catia Pieroni; Andrea 
Verducci e Martina Longo; Daniele Brandoni 
e Alice Baiocco; Mattia Ristè e Alessia Catena; 
Antonio Savino e Michela Caroppi; Federico 
Dubini e Veronica Colabene; Marco Michet-
toni e Gloria Giammichele; Francesco Gabba-
nelli e Silvia Chiappini; Emanuele Zitti e Alessia 
Massacesi; Andrea Lucente e Stella Bordicchia; 
Mauro Campanari e Alessia Cannuccia; Claudio 
Palmieri e Maria Sgamato; Andrea Grimoldi e 

Laura Mazza; Luca Sturba e Nancy 
Manzotti; Gaetano Bonello e Mo-
nica Piermartini; Daniele Alesiani e 
Alessia Del Vicario. 
Sono deceduti: Mario Tombolini (di 
anni 84), Genuina Ficosecco (94), 
Anna Maria Figuretti (55), Pompei 
Brancaleoni Adriana (86), Nella Fon-
tanella (89), Carla Figliomeni (69), 
Dante Vittorini (96), Mirella Ascani 
(75), Maria Palmieri (88), Luca Ludo-
lini (24), Irma Gallucci (93), Oreste 
Maiolini (90), Paolo Brandoni (90), 
Giancarlo Burini (64), Isabella Cola-
grande (58), Otello Recanatini (78), 
Vittorio Serrani (93), Onega Carini 
(87), Aldesina Mercuri (86), Iolanda 
Curina (91). Anna Maria Nina (71), 
Elda Marani (87), Argentina Brandoni 
(91), Adele Brandoni (95), Lucia Ca-
milletti (87), Francesco Rossini (80), 
Rina Ciavattini (83), Augusto Man-
dolini (88), Ruffina Camilletti (84), 
Annunziata Angelani (74), Sandra 
Ciavattini (55).
Immigrati: 40, di cui 19 uomini e 21 
donne.
Emigrati: 72, di cui 36 uomini e 36 
donne.
Variazione rispetto ad agosto 
2015: decremento di otto unità.

Popolazione residente: 18744 di cui 9179 uo-
mini e 9565 donne.

Grazie a nome di Luca
La famiglia Ludolini rin-
grazia tutti coloro che 
hanno voluto bene a 
Luca, amici, parenti e co-
noscenti, per la dimostra-
zione di vicinanza e af-
fetto in questo doloroso 
momento.

Ti ricorderemo sempre 
così…
Vittorio Serrani (in arte 
“lo romano”), classe 1921, 
trasferitosi da Roma a Ca-
stelfidardo nel 1989, ci ha 
lasciato dopo una brevis-
sima malattia il 23 otto-
bre scorso, assistito fino 
all’ultimo dai familiari e dagli amici di sempre: 
Mario, Dino, Giancarlo, Renato, Armando che lo 
ricorderanno sempre in bici con loro…

Italo Mazzola
Non si era lasciato “can-
gurizzare”, dicono sim-
paticamente gli amici. 
Malgrado fosse emigrato 
a Wollongong (Australia) 
mezzo secolo fa, Italo 
Mazzola era rimasto un 
fidardense verace, già ti-
tolare. Ambasciatore di 
nome e di fatto della nostra cultura, ha rico-
perto la carica di presidente dell’Associazione 
dei marchigiani nel mondo e grazie al suo in-
teressamento l’organetto e la fisarmonica sono 
diventati di casa anche a Sidney e ad Adelaide, 
dove dal 1994 si svolge un festival. Il 23 ottobre 
scorso è venuto a mancare un uomo riservato, 
dal cuore generoso e dalla grande concretezza 
che in Australia ha promosso varie iniziative ar-
tistiche e sociali, diventando anche presidente 
di un ospedale di lungodegenza e di una casa 
di riposo.

Settembre/Ottobre 2015

Festa dei Crocettari, mezzo secolo di tradizione
Gli annuali premi a Sandro Pierucci, Lanfranco Casali e in memoria di Romeo Dubbini

Si sono ritrovati in 250 circa, domenica 8 novembre, per l’annuale festa dei Crocettari, pros-
sima ormai alla 50^ edizione. Secondo il collaudato programma, la santa Messa in suffragio 
di parenti ed amici deceduti nel corso dell’anno, è stata uno dei momenti più importanti. Pre-
sieduta da don Lanfranco Casali, concelebrata dal parroco don Franco Saraceni ha visto, con 
gioia grande dei convenuti, anche la presenza dell’ancora convalescente don Lamberto Pigini 
ideatore ed anima insostituibile della festa aperta a chiunque, in qualsiasi modo, legato alla 
frazione. Dopo la funzione religiosa, tutti si sono portati nel piazzale antistante le scuole per la 
cerimonia di piantumazione di un leccio, anche quest’anno generosamente offerto dalla ditta 
Poldo Service. E poi, tutti a tavola per un gioioso ed apprezzato momento conviviale durante 
il quale è stato consegnato il sempre più atteso calendario, incentrato sui festeggiamenti per i 
500 anni di presenza della chiesa parrocchiale nella comunità. I premi “Crocettaro dell’anno” 
sono stati assegnati in memoria di Romeo Dubbini, gestore per oltre mezzo secolo dell’unica 
cantina della frazione, a Sandro Pierucci, socio Avis che ha superato il traguardo delle 115 
donazioni e a don Lanfranco Casali, sacerdote crocettaro che per tantissimi anni ha genero-
samente operato, in Italia e all’estero, fra i lavoratori e nel mondo del lavoro.
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Giovani, una marcia in più per sviluppare la propria identità
Incontri a cadenza mensile per stimolare espressività e partecipazione

La competenza, la simpatia, la capacità comunicativa di Maria Lampa per stimolare la creatività, l’e-
spressività e la socialità dei giovani. Si è svolto martedì 15 dicembre nella sala convegni di via Mazzi-
ni, l’incontro di presentazione del programma “Giovani più”, progetto dell’assessorato alle politiche 
giovanili rivolto a studenti delle scuole medie superiori, universitari ed aperto a genitori e operatori 
del mondo giovanile. Un punto di aggregazione, riferimento e crescita per affermare la propria 
identità in ogni modo, colore, linguaggio congeniale ed avere una “marcia in più”. Un’opportunità 
per conoscere e riconoscere la propria unicità attraverso abilità, risorse, particolarità e diversità, 
gestire la propria identità per realizzare sogni e desideri, sperimentare praticamente il superamento 
dei limiti e difficoltà di vario genere, imparare a confrontarsi e a collaborare con piacere in ambienti 
familiari, sportivi, nella scuola e lavoro, trovare nuovi amici con cui condividere esperienze. Gli 
appuntamenti coordinati da Maria Lampa avranno cadenza mensile di qui sino al mese di giugno 
secondo le modalità concordate. Info: 0717808152.

Prosegue “Salotto Culturale”
L’iniziativa di Maria Lampa dopo le emozioni della 
settima edizione di Incontriamoci tra le righe

Dopo le emozioni della settima edizione di “In-
contriamoci tra le righe” ideata e organizzata 
presso il Klass Hotel da Maria Lampa sul tema de 
“Il cammino dell’esperienza”, prosegue con suc-
cesso l’iniziativa del Salotto Culturale, coordina-
ta dalla stessa scrittrice fidardense con appun-
tamenti quindicinali che si svolgono lunedì sera 
alle ore 21.00 nel Centro Crisalide di Ancona (via 
del Commercio, 10 c). Per ogni incontro viene 
scelto un tema di attualità ed interesse comu-
ne che offre l’opportunità ai partecipanti prove-
nienti da varie realtà della regione, di ampliare 
il proprio ventaglio di “cultura di vita” attraverso 
idee ed opinioni diverse messe a confronto in 
un clima amichevole con persone nuove e te-
stimonianze particolarmente interessanti. Molto 
spesso intervengono personaggi del panorama 
culturale marchigiano che arricchiscono la se-
rata presentando le loro esperienze artistiche 
visive, musicali, teatrali. Per il 2016 sono previsti 
appuntamenti nelle seguenti date: 18 gennaio; 
1 – 22 febbraio; 7 – 21 marzo; 4 – 18 aprile; 2 – 
16 maggio.
Chiunque desidera informazioni più dettagliate 
può contattare via mail o telefonicamente l’or-
ganizzatrice Maria Lampa. info@marialampa.it 
tel. 335-8374212

“Donne di denari”, i consigli di Debora Rosciani
Una guida agile e vivace per risparmiatrici… perfette

La castellana Debora Rosciani, residente fuori città per potersi affermare 
nel mondo professionale, ha dato alle stampe un manuale pratico per 
signore. Il titolo, uscito sotto il marchio prestigioso di De Agostini editore 
dice già molto: “Donne di denari, le strategie vincenti per gestire i tuoi sol-
di”. Ecco un abstract. E se invece dei Lehman Brothers ci fossero state le 
Lehman Sisters? Stando alle statistiche, sarebbe stato meglio: noi donne 
siamo risparmiatrici perfette, naturalmente oculate e avverse al rischio. 
Eppure, vuoi per retaggio culturale, vuoi per diffidenza verso un argo-
mento complesso, siamo convinte che l’economia sia “roba da uomini”.
E cosi deleghiamo le scelte finanziarie al marito, al padre, al fidanzato, 
qualche volta ci dimentichiamo completamente dei nostri interessi eco-
nomici per la famiglia, ci convinciamo che un solo stipendio (e una sola 
pensione) sarà sufficiente, insomma commettiamo errori di valutazione 
che potremmo pagare a caro prezzo. Nessuno conosce questo tallone 

d’Achille femminile meglio di Debora Rosciani, in striscia ogni giorno con “Cuore e denari” su Ra-
dio24.
Di qui l’idea di scrivere una guida economica per donne, che ne parli la lingua, ne conosca la sensi-
bilità, che tratti le questioni finanziarie più comuni, ma anche alcuni problemi specifici dell’universo 
femminile, tenendo sempre presente che gli obiettivi di una donna cambiano con le fasi della vita. 
Per nulla un manuale dettagliato e pedante, bensì una bussola che tra spunti, note di colore, inter-
viste agli insider, link utili, dà tutte le dritte per vincere le resistenze anche delle più dubbiose.
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Concerto di Natale, operazione qualità e trasparenza
26 dicembre: civica Scuola di musica e orchestra sinfonica Rossini

Anche quest’anno rinnoviamo l’appuntamento 
con il concerto di Natale del 26 dicembre alle 
17.00 presso la Chiesa Collegiata. Ospiti di don 
Bruno e della parrocchia, i musicisti della Civica 
Scuola P. Soprani organizzano un evento con i 
fiocchi. L’Orchestra sinfonica Rossini in forma-
zione cameristica, integrata da alcuni dei nostri 
docenti (l’obiettivo è di far crescere un’orchestra 
completa), accompagnerà il coro che la Scuo-
la ha formato, coinvolgendo le competenze di 
maestri e allievi per circa 30 elementi. Si esibi-
ranno anche tre solisti, allievi dell’Accademia 
Pianistica Unisono ed altri tre dell’Accademia 
lirica “Binci”, segno che il lavoro di questi anni 
ha fatto crescere l’anima locale. Quello che ci 
preme è fare anche un’operazione trasparenza: 

i costi saranno coperti per 1000 euro dal Co-
mune e 2000 dalla Civica, cui va aggiunto l’im-
pegno appassionato e gratuito di tutta l’equipe 
della Scuola. Ciò consente un risparmio di circa 
3/4000 euro, che di questi tempi non è poco. 
Questo è lo spirito che ci consente di organiz-
zare più di 20 concerti ogni anno e di risponde-
re con prontezza e qualità alle richieste che ci 
vengono dall’Amministrazione e da molti altre 
realtà cittadine. Finché non mancherà questo 
sostegno, la scuola civica potrà continuare a 
dare un apporto così vivo e ricco a Castelfidar-
do. Questo significa investire sul territorio, sul-
la formazione e sui giovani; lontano dai grandi 
eventi e ogni giorno al servizio del territorio.

Moreno Giannattasio

Madre Lengua, prevendite 
da metà gennaio
Quinta edizione della rassegna di teatro 
dialettale; tagliandi alla Pluriservizi Fidardense

La lingua batte dove il dente duole. Madre Len-
gua, adattando l’adagio, torna invece a colpire a 
suon di risate laddove riscuote grande apprez-
zamento ed ha costruito una bella tradizione. 
La rassegna dialettale amatoriale organizzata 
dalla compagnia teatrale “I Gira...soli” in colla-
borazione con l’assessorato alla cultura, rilan-
cia la proposta dal 10 febbraio con sei - esila-
ranti - appuntamenti al teatro Astra, altrettanti 
spaccati di territori e vernacoli. Le prevendite si 
svolgono da metà gennaio presso la Pluriservizi 
Fidardense di piazza della Repubblica 1 (apertu-
ra dal lunedì al venerdì 10-12.30, giovedì anche 
pomeriggio dalle 15.30 alle 18.30), al prezzo 
di 5 € a tagliando, con possibilità di abbonar-
si a tutti gli spettacoli a 25 euro. Sulla scia del 
successo delle passate edizioni, si rinnova il cast 
dei partecipanti, si apre e si chiude il calendario 
con prestigiosi “fuori concorso” e si votano le 
performance delle altre quattro per assegnare 
gli annuali premi. Debutto in lingua, mercoledì 
10 febbraio alle 21.15 con la commedia brillante 
“Toccata e fuga” dell’associazione Opora di Fal-
conara; una settimana dopo (17 febbraio) “Tutta 
colpa d’un par d’mutand” messa in scena da La 
Sciabica di Senigallia, mentre il 24 febbraio toc-
ca a “Il Sipario” di Jesi con “Domà famo sciope-
ro”. Il 2 marzo, irrompe il teatro Toto di Pollen-
za con un inedito “Far Uest”, seguito il 9 marzo 
dall’Arco Fermano di Capodarco in “Antò mez-
zudente”. Serata conclusiva con premiazioni ed 
overdose di allegria grazie ai Gira...Soli venerdì 
18 marzo in “Porca miseria”.

Sette videoguide al Museo della Fisarmonica per migliorarne la fruizione
Progetto regionale per effettuare una visita virtuale della struttura e della collezione

Grazie al progetto “Il museo di tutti e per tutti” pro-
mosso dalla Regione Marche in collaborazione 
con il Museo Tattile Statale Omero di Ancona, il 
museo della fisarmonica si arricchisce di sette vide-
oguide che in pochi minuti permettono all’utente 
di fare una visita virtuale all’interno della collezio-
ne. Un lavoro che rappresenta un unicum in Italia, 
rivolto al miglioramento delle strutture museali 
nell’accoglienza e fruizione delle collezioni e dedi-

cato a persone con deficit fisici e senso-
riali. Oltre alla formazione del personale, 
il progetto ha permesso la realizzazione 
di 7 videoguide che presentano il museo 
in LIS (linguaggio dei segni), uno con sot-
totitoli in inglese e musica, uno in italia-
no con voce narrante e musica, altri due 
sulla collezione del museo in italiano con 
voce narrante e musica, con sottotitoli in inglese e 

musica e un paio sul contesto storico 
della collezione in italiano con voce, 
musica sottotitoli in inglese e musica. 
All’interno della struttura di via Mordini 
sono stati inoltre disposti tre pannelli 
con Tag NFC e codici QRcode per la 
lettura tramite smartphone. Tutte le vi-
deo guide sono disponibili on line sul 

canale YouTube MUSAN Videoguide Musei.

Il Premio internazionale di fisarmonica varca nuovi confini
Presentati il direttore artistico Christian Riganelli e le linee guida della prossima edizione

Si allarga il ventaglio dei concerti premio apren-
do nuove frontiere musicali, si posticipa di una 
settimana la calendarizzazione dell’evento ac-
cogliendo una precisa richiesta del mondo fi-
sarmonicistico, si lavora di buona lena per con-
fermare i numeri e la qualità che hanno distinto 
l’edizione scorsa. Queste, in sintesi, le linee gui-
da presentate alla stampa e agli operatori di 
settore, del 41° Pif in programma dal 22 al 25 
settembre 2016, di cui l’On Stage club di via So-
prani ha proposto una gustosa anteprima con la 
band francese dei Guappecartò. La prima novità 
risiede nella direzione artistica affidata al mae-
stro Christian Riganelli, già alla guida del Museo 
internazionale e docente della civica scuola 
di musica, “un giovane che conosce profon-
damente l’ambiente e sta già dando tanto alla 
città”, lo ha introdotto il sindaco Mirco Soprani 
che, pur in scadenza di mandato, ha assicurato 
il massimo impegno fino all’ultimo giorno per 
mantenere i livelli d’eccellenza raggiunti. “Un in-
carico prestigioso, un grande onore ed onere”, 

lo ha definito Riganelli, illustrando le imposta-
zioni che si pongono in continuità con l’apprez-
zatissimo lavoro svolto dall’ad uscente Mario 
Stefano Pietrodarchi ed entrando nel dettaglio 
della tela che sta tessendo. “Sono già tredici le 
collaborazioni che si tradurranno in concer-
ti-premio per gli artisti in concorso e in maggio-
re visibilità per il Pif, entrando anche in rassegne 
dove la fisarmonica non è mai stata in segno 
di maggiore apertura - ha spiegato Riganelli -; 
oltre a Mons, Montmagny, Porto-
gallo, Serbia, Rostov, cerchiamo 
inoltre di inserirci in altri festival 
italiani per incentivare la nostra 
scuola che è in grande crescita “. 
Confermate le felici intuizioni dei 
concerti aperitivo, della Notte del-
la musica e dell’Accordion string, 
sezione speciale dedicata ai Con-
servatori per stimolare la didattica 
e il repertorio di uno strumento 
“giovane”; accentuata la scelta di 

far esibire le formazioni di world music - con-
centrate in un’unica categoria per gruppi - all’a-
perto, riservando loro la prima serata in piazza 
anzichè a teatro (meteo permettendo). Quanto 
alla prova per concertisti, sarà ripetuta la splen-
dida esperienza della finale live all’Astra; in fase 
di definizione l’accordo con l’orchestra d’archi 
e il compositore che scriverà il brano d’obbligo, 
così come sta maturando l’ipotesi di avere una 
finestra su Radio3 Rai.
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La Croce Verde ringrazia sentitamente quanti hanno donato in memoria di:
Aldesina Mercuri: il fratello Benito € 50; la nipote Milena € 50; il nipote Lorenzo € 50. Bartoli Ines: offerte raccolte durante la cerimonia funebre (Piccinini Germano) € 300. Bran-
doni Argentina: i figli € 200; ditta Sicurvit srl € 200; famiglie Marconi, Capodaglio Simone, Capodaglio Sandro, Governatori, Stocchino, Ortolani Sauro € 60; famiglie Brandoni 
Mirella e Brandoni Franco € 50; parrocchia S. Agostino € 50; Brandoni Roberto, Diana, Renata € 60. Gazzella Decio: Gazzella Pietro, sorelle e nipoti € 100. Brandoni Paolo: par-
rocchia S. Antonio € 75. Nina Anna Maria: gli amici di Edilberto Ruffini € 70. Carbonari Velleda: dipendenti Gel srl € 110; famiglia Pizzicotti Stefano € 20. Curina Iolanda: offerte 
raccolte alla funzione parrocchia Crocette € 125; personale e insegnanti scuola Mazzini € 60. Brandoni Adele: Amanzio, Cristina, Anna, Maurizio € 100. Paladini Rosa: Montapponi 
Gino e Antonietta € 160. Camilletti Lucia vedova Galassi: parrocchia S. Antonio € 45. Galassi Lamberto: parrocchia S. Stefano € 35. Mandolini Augusto: titolari e dipendenti della 
ditta Ite srl € 200. Carini Onega in Petromilli: la cognata Letizia € 20. Scalzo Laura, Salvatore, Federico Matassoli: Fava Vladimiro € 10.

Croce Verde

Centro Caritas e Missioni, sempre vicino ai bisognosi
Stabile il numero delle famiglie assistite, ma aumentano quelle italiane

L’attività di assistenza svolta dal Centro Caritas 
e Missioni ha fornito sostegno nel 2015 a 1868 
famiglie iscritte, all’incirca lo stesso numero 
degli anni passati, ma con una composizione 
differente: in diminuzione quelle straniere, in 
aumento le italiane. In linea con i dati statistici 
nazionali che segnalano un calo del 38%, molti 
immigrati hanno infatti lasciato Castelfidardo in 
questo periodo di severa crisi, per dirigersi verso 
altri Stati o per far ritorno ai Paesi di origine. I 
nuclei italiani hanno conosciuto anch’essi l’emi-
grazione, ma di tipo interno: attirati nel passato 
dal fiorire di opportunità lavorative, molti si sono 
trasferiti dal sud, hanno avuto fiducia nel futuro, 
si sono impegnate nell’acquisto di un’abitazio-
ne, ma quando l’industria è entrata in difficoltà, 
ne hanno risentito in maniera drammatica. Crisi 
che si è fatta sentire anche per le famiglie locali 
che hanno conosciuto la disoccupazione o for-
me similari, come il fenomeno degli esodati. Le 
azioni di assistenza consistono nell’erogazione 
di vestiario e di beni di utilizzo domestico, am-
bito in cui decine di volontarie si prodigano ogni 
giorno per la selezione e distribuzione dei beni. 
Inoltre, una cinquantina di famiglie residenti ri-
ceve pacchi-viveri mensili, acquistati principal-
mente con risorse del Centro, individuate sulla 
base di situazioni di necessità oggettivamente 
certificate; le situazioni di indigenza vengono 
vagliate e monitorate dagli operatori del Centro, 
così da indirizzare gli aiuti là dove ce n’è effet-
tivamente più bisogno. Altra forma di aiuto, è il 

pagamento delle bollette in forma 
completa o di contributo, sempre 
con risorse del Centro; anche in 
questo caso, si valuta rigorosa-
mente la situazione e il livello di 
urgenza, specialmente in presen-
za di bambini.
Infine, è attiva la mensa, che distri-
buisce una media di 80 – 90 pasti 
una volta al giorno dal lunedì al 
sabato; da circa un mese alla sera, 
dalle ore 18.30 alle ore 19.30, per 
facilitare la raccolta dalla Camst, 
proveniente dalle mense scola-
stiche di cibo non consumato ed 

evitare lo spreco.
Per fornire un pasto completo occorre cucinare 
altro cibo nella sede della mensa; al sostenta-
mento alimentare partecipano anche alcune 
pizzerie e ristoranti castellani, che, destinano 
a fine giornata l’invenduto: parte alla mensa e 
parte a famiglie, individuate dal Centro. Il lavoro 
che si svolge alla mensa richiede un impegno 
quotidiano: una menzione la merita soprattutto 
Antonio D’Urso, capo-cuoco coadiuvato da una 
decina di collaboratori.
Al Centro Caritas e Missioni l’inversione di ten-
denza che i dati macroeconomici annunciano 
non si è ancora fatta sentire, ma la solidarietà 
che costituisce l’unica soluzione a problemi an-
cora molto forti, non è mai venuta meno, con 
grande merito non solo di chi vi opera volon-
tariamente, ma anche di quanti offrono aiuto 
in silenzio. Misericordia significa “ricordarsi dei 
miseri”; il suo naturale complemento è la carità; 
sembrava di aver debellato per sempre, quasi 
fosse una malattia, dal nostro vocabolario la pa-
rola “fame”, ma la soluzione è 
in queste due parole:” Fa bene 
a chi le riceve, di più a chi le 
dona”. Il Centro Caritas e Mis-
sioni di Castelfidardo ringrazia 
tutti quelli che hanno reso 
possibile la sua attività e au-
gura di cuore un Santo Natale 
e un sereno 2016 a tutti!

Alessandra Scattolini

AVIS, il calendario 2016 
sprigiona la fantasia
Proficua collaborazione attivata con gli 
studenti delle scuole medie 

L’impegno e la fantasia dei bambini. Una doman-
da semplice “Che cos’è l’Avis per te?”, una parte-
cipazione enorme: circa 200 disegni i cui tratti 
colorati hanno composto il calendario 2016 che 
i podisti dell’Avis stanno consegnando nelle fami-
glie. Un’iniziativa con tanti risvolti positivi. Lanciata 
dalla sezione comunale per richiamare l’attenzio-
ne dei ragazzi, dei loro genitori e dei docenti sui 
valori dell’associazionismo solidale e della cultura 
della donazione promossi dall’Avis, l’iniziativa ha 
coinvolto gli studenti delle scuole medie loca-
li, i cui lavori a tecnica libera sono stati esposti in 
Auditorium, selezionati dalle insegnanti di educa-
zione artistica, stampati sui calendari e premiati. Il 
presidente Gianfranco Spegni ha infatti gratificato 
la collaborazione dell’I.C. Mazzini e dell’I.C. Sopra-
ni consegnando un contributo di mille euro da 
destinarsi ad attività didattiche (nella foto la con-
segna alla dirigente Iannotta), cerimonia che si è 
svolta alla presenza di tutte le classi nelle rispetti-
ve aule magne svelando a sorpresa gli autori dei 
24 disegni prescelti. Un modo nuovo ed efficace 
per stabilire un dialogo con le nuove generazioni 
e veicolari i valori che l’Avis ha sottolineato a ini-
zio novembre durante la tradizionale festa. Alla 
presenza di Gianluca Riganello responsabile dei 
centri raccolta Ancona sud e della dott.ssa Silvia 
Orciari, del sindaco Soprani, del dott. Salvucci, del 
residente provinciale Fabrizio Discepoli e del mi-
nisindaco, si è fatta una carrellata sull’attività, sui 
dati della donazione e delle iscrizioni in incremen-
to, sollecitando un rinnovato entusiasmo ad av-
vicinarsi a questa realtà. In questo contesto sono 
state attribuite le borse di studio in memoria delle 

sorelle Roganti attribuite 
a quattro studenti che 
hanno preso il massimo 
dei voti alla maturità: 
Thomas Lasca, Desire 
Pizzicotti, Marco Magna-
terra e Anna Morbidoni. 
Dall’associazione tutta, i 
più cari auguri di buone 
feste alla cittadinanza.
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Avulss, in preparazione il corso base per la formazione dei volontari
L’impegno per allietare le giornate delle persone più fragili durante le feste 

Natale è alle porte e purtroppo quest’anno l’at-
mosfera che ci circonda non è delle migliori per 
i gravi fatti che stanno accadendo nel mondo.
Proprio per questo, però, il nostro impegno e la 
nostra attenzione verso gli amici meno fortunati, 
anziani o ammalati che sono ospiti delle strutture 
in cui operiamo, hanno diritto più che mai a qual-
che momento di allegria e distrazione.
Perciò i nostri volontari si sono impegnati per 
rendere gli ambienti più festosi ed accoglienti 
organizzando anche piccole feste per l’arrivo di 
Babbo Natale con i suoi doni, cercando di por-
tare un po’ di gioia e buonumore. I nostri mi-
gliori auguri a tutti coloro cui offriamo un po’ 
del nostro tempo, nella speranza di aver dato 
un piccolo aiuto ed alleviato almeno in parte le 
loro difficoltà. In questo periodo l’Avulss è an-
che impegnata nella preparazione del IX corso 
base per la formazione dei volontari.
Siamo ancora nelle fasi preliminari, ma possia-
mo già affermare che gli argomenti che verran-
no trattati saranno molto interessanti ed utili, i 
docenti tutti molto preparati e le loro relazioni 
come sempre coinvolgenti ed interattive.
Invitiamo tutti coloro che desiderano dedicare 
un po’ del loro tempo alle persone bisognose di 
aiuto ad iscriversi al nostro corso, che avrà inizio 
verso la metà di febbraio. Ulteriori informazioni 

al riguardo saranno quanto prima comunicate. 
Per ora Buone Feste a tutti.
Ringraziamo per le offerte ricevute: € 250 of-

ferte raccolte durante la Santa Messa per Gino 
Giorgetti; famiglia Manini € 100 in memoria del 
dott. Giancarlo Gioacchini.

Farmacie di turno
Domenica 20 dicembre
Farmacia Comunale Crocette
Venerdì 25 dicembre
Farmacia dott. Dino 
Sabato 26 dicembre 
Farmacia dott. Dino
Domenica 27 dicembre
Farmacia dott. Dino
Venerdì 1 gennaio 2016
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 3 gennaio 
Farmacia Comunale Centro srl 
Mercoledì 6 gennaio 
Farmacia dott. Ratti
Domenica 10 gennaio 
Farmacia eredi Perogio dott. Fabrizio
Domenica 17 gennaio
Farmacia dott. Ratti

Domenica 24 gennaio
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 31 gennaio
Farmacia dott. Dino
Domenica 7 febbraio
Farmacia Comunale Centro srl
Domenica 14 febbraio
Farmacia eredi Perogio dott. Fabrizio
Domenica 21 febbraio
Farmacia dott. Ratti
Domenica 28 febbraio
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 6 marzo
Farmacia dott. Dino
Domenica 13 marzo
Farmacia Comunale Centro srl
Domenica 20 marzo
Farmacia eredi Perogio dott. Fabrizio

Una catena cross over di trapianti di rene da vivente
Aido: la prima donazione samaritana innesca un effetto virtuoso

La prima catena di trapianti incrociati di rene da vivente in modalità cross-over ha consentito di donare 
e trapiantare sei pazienti. La catena-cross over è stata possibile grazie al primo donatore samaritano 
che ha “innescato” l’effetto domino che ha permesso a cinque coppie di donare e ricevere un rene. La 
catena si è conclusa con il trapianto di un paziente iscritto nella lista d’attesa da cadavere. Un caso di 
particolare rilevanza perché grazie alla donazione da vivente cross-over è stato possibile incrociare in 
successione tutti i donatori e i riceventi delle coppie - idonei al trapianto da vivente ma incompatibili tra 
di loro a livello immunologico o per gruppo sanguigno creando una catena di donazioni e di trapianti. Il 
primo anello della catena è stato un donatore da vivente samaritano, un singolo donatore che, senza le-
gami affettivi con i riceventi, ha donato un rene per salvare la vita di un paziente. Un gesto altruistico che 
in Italia è ammesso solo per il rene, e segue gli indirizzi espressi dal Comitato Nazionale di Bioetica del 
23 aprile 2010 e dal Consiglio Superiore di Sanità del 4 maggio 2010, nel rispetto della legge n. 458/67 
e del suo regolamento attuativo n. 116 del16 aprile 2010. Il donatore samaritano è stato inserito in un 
programma di carattere nazionale gestito dal Centro Nazionale Trapianti che prevede un iter specifico e 
scrupoloso per la valutazione clinica del donatore, la valutazione psicologico/psichiatrica e una valuta-
zione di parte terza che, per la donazione samaritana, viene compiuta da una commissione nazionale. 
Superate queste tre fasi il donatore samaritano è stato considerato idoneo ed ha seguito il protocollo 
gestionale che prevede l’allocazione dell’organo donato nel programma crossover. Per trovare la cate-
na ideale tra queste coppie è stato necessario progettare una combinazione basata su un primo livello 
di abbinamento tra donatori e riceventi eseguito dagli esperti del Centro Nazionale Trapianti. Il laborato-
rio centralizzato di immunogenetica dell’A. O. San Camillo-Forlanini di Roma ha eseguito i test clinici dei 
campioni di siero dei riceventi con le cellule dei donatori confermando i cross match negativi e quindi 
l’idoneità della catena. Sono state 11 le equipes ed in toto circa 150 le persone coinvolte fra personale 
medico e agenti della Polizia stradale che hanno assicurato un rapido trasporto degli organi.

Giovani della classe ‘48, a 
tavola appassionatamente
Domenica 29 novembre i “giovani” del 1948 si 
sono dati appuntamento per trascorrere insie-
me una giornata conviviale in allegria. I classici 
saluti, quattro chiacchiere, poi la foto di grup-
po che qui vi proponiamo scattata da Fausto 
Baldassari. E’ stata anche organizzata una ricca 
tombolata i cui proventi sono stati devoluti al 
locale Centro Caritas & Missioni. Appuntamento 
al prossimo anno per un nuovo carico di entu-
siasmo e simpatia! 
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Reparto maternità di Osimo, la Regione mortifica un’altra eccellenza della Valmusone
Con il volgere a termine di quest’an-

no, purtroppo, dobbiamo fare i con-
ti con delle vicende non molto positive per il 
nostro territorio. Ci riferiamo, in particolare, 
alla decisione da parte della nostra Regione 
di chiudere entro fine anno il punto nascite 
dell’Ospedale di Osimo. A tal proposito, al fine 
di scongiurare tale ipotesi, o per lo meno tenta-
re, si è svolto lo scorso 26 novembre un Con-
siglio Comunale congiunto tra i Comuni della 
Val Musone. Dopo l’avvicendarsi di conferme e 
smentite ormai note, che hanno caratterizzato 
e ritardato di anni la realizzazione di un Ospe-
dale di Rete per l’area Valmusone ed Aspio, 
sembra ormai essersi sbloccato il caso con l’i-
nizio della costruzione della struttura dell’Aspio. 
A questo punto una riflessione è necessaria: ab-
biamo già dovuto ingerire l’amara pillola dell’O-
spedale Inrca che andrà ad occupare gran parte 
della nuova struttura e dovremmo ora restare a 
guardare mentre si viene spogliati di un’eccel-
lenza nel nostro territorio? Ma cosa ancor più 
irragionevole è la circostanza che, visti i tempi 

incerti di realizzazione, a causa del tempo tra-
scorso dalla programmazione all’esecuzione, 
si prospetterà certamente la situazione per cui 
dal prossimo mese fino a “data da destinarsi” i 
cittadini della Valmusone rimarranno privi di un 
reparto maternità eccellente. Perché si ritiene 
che debba essere proprio la nostra zona a dover 
fare i conti con la razionalizzazione delle risorse 
e con i tagli alla sanità? Dobbiamo forse pagare 
la circostanza di essere “troppo vicini ad Anco-
na” per poter reclamare una “nostra” struttura 
ospedaliera, anche se riconosciuta risponden-
te ai requisiti minimi per mantenere attivi alcuni 
reparti? Con particolare riferimento al reparto 
maternità non si può certo rischiare che per i 
prossimi 5-6 anni (o il tempo che comunque oc-
correrà per arrivare al compimento della strut-
tura) le mamme della zona sud Ancona siano 
relegate a mamme di serie B, costrette a rivol-
gersi al “calderone” delle strutture già esistenti 
sul territorio, quali Torrette e Salesi, con tutti gli 
evidenti problemi connessi. Non da ultimo un 
vero e proprio rischio isolamento delle madri 

in un momento di massima gioia quale l’arrivo 
di un figlio. Chi infatti se potesse, sceglierebbe 
di rivolgersi a delle strutture che - già sovrac-
cariche di utenti  - tenderebbero a considerare 
madri come numeri, avendo quale unico scopo 
quello di liberare camere il più in fretta possibi-
le per permettere alla “prossima” di entrare? O 
che, oltre al posto letto, non garantirebbero ne-
anche il posto auto, scoraggiando in tal modo 
anche le visite di parenti e amici che vogliano 
condividere un momento di gioia? Queste, in 
definitiva, le preoccupazioni che i Sindaci dei 
Comuni coinvolti hanno portato successiva-
mente all’attenzione del Presidente Ceriscioli, 
dato che, nessuno della Giunta Regionale era 
presente la sera del Consiglio Comunale anche 
solo per rispondere o confrontarsi sulla vicenda! 
Segno, forse questo, della poca rilevanza data 
al problema! Sperando, tuttavia, che qualcosa si 
muova nel senso sperato, cogliamo l’occasione 
per augurare a tutti voi buone feste. 

Lara Gabbanelli

Baratto amministrativo, prestazioni di lavoro a compensazione di mancati pagamenti 
Il Consiglio Comunale nella seduta 
del 30 novembre scorso ha approvato 

una mozione che sollecita il Sindaco ad introdurre 
anche nel nostro Comune il cosiddetto “baratto 
amministrativo” cioè la possibilità di scambiare il 
mancato pagamento delle tasse comunali con 
prestazioni di lavoro. E’ evidente che la proposta 
è rivolta a tutte quelle persone che non riescono 
a pagare le tasse e non agli evasori. Su sollecita-
zione del Sindaco che è intervenuto nel dibattito 
per informare i consiglieri che la mozione andava 
approvata e che il Comune si stava attrezzando 
per pervenire, all’approvazione di un regolamen-
to, la stessa mozione è stata approvata all’unani-
mità. Ecco alcuni passaggi più significativi della 
mozione:
•	 L’articolo 24 della legge n°164 dell’11 novem-

bre 2014 (misure di agevolazione della par-
tecipazione delle comunità locali in materia 
di tutela e valorizzazione del territorio) recita: 
“I Comuni possono definire con apposita 
delibera i criteri e le condizioni per la realiz-
zazione di interventi su progetti presentati da 

cittadini singoli o associati, purché individuati 
in relazione al territorio da riqualificare. Gli in-
terventi possono riguardare la pulizia, la ma-
nutenzione, l’abbellimento di aree verdi, piaz-
ze, strade ovvero interventi di decoro urbano, 
di recupero e riuso, con finalità di interesse 
generale, di aree e beni immobili inutilizzati, 
e in genere la valorizzazione di una limitata 
zona del territorio urbano o extraurbano. In 
relazione alla tipologia dei predetti interventi, i 
Comuni possono deliberare riduzioni o esen-
zioni di tributi inerenti al tipo di attività posta in 
essere. L’esenzione è concessa per un perio-
do limitato e definito, per specifici tributi e per 
attività individuate dai Comuni;

•	 Il Comune di Castelfidardo, come del resto gli 
altri Comuni, mostra difficoltà nel procedere 
alle attività di ordinaria manutenzione e ad 
interventi sul territorio comunale riferibili pro-
prio ai casi individuati dalla legge richiamata;

•	 Il sistema della fiscalità comunale poggia su 
quattro principali imposte costituite: dall’Imu, 
dalla Tasi, dalla Tari e dall’addizionale comu-

nale all’Irpef;
•	 L’attuale crisi economica ha prodotto un au-

mento di famiglie in stato di indigenza, che 
non hanno le possibilità economiche per 
poter fra fronte a tutte le spese, compreso il 
pagamento di tasse e di tributi locali;

•	 Tali tributi non corrisposti si trasformano in 
una mancanza di entrate per il nostro Comu-
ne, provocando successivamente un iter bu-
rocratico che ricade su tutta la cittadinanza;

•	 Lo strumento del baratto amministrativo rap-
presenta un’opportunità valida anche al fine 
della valorizzazione della persona, che con-
sente ai cittadini senza lavoro o in difficoltà 
economiche di svolgere attività per la propria 
città e di sentirsi utili stimolandone senso civi-
co e di comunità.

Colgo infine l’occasione per augurare a tutte/tutti 
i fidardensi un felice Natale ed un anno nuovo di 
maggiore prosperità.

Ennio Coltrinari
IDV
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Variante al prg e Poru, un percorso unitario per riqualificare il territorio
Eccoci giunti alla fine del 2015. Un 

anno, purtroppo, ancora caratterizza-
to dalla crisi economica, ma anche un anno nel 
corso del quale si sono evidenziati alcuni timidi 
segnali di ripresa ed in cui il nostro Comune ha 
comunque cercato di mantenere inalterati i servizi 
e di promuovere iniziative ed eventi in favore della 
collettività.
Negli ultimi due mesi, come Consiglio comuna-
le, siamo stati impegnati, oltre che sul fronte del 
bilancio, nell’esame delle oltre 40 osservazioni 
pervenute a seguito dell’adozione della variante al 
PRG avvenuta lo scorso mese di maggio.
Abbiamo dedicato a questo lavoro ben quattro 
sedute della Commissione competente, cercan-
do di sviscerare una per una le istanze dei cittadini 
e poter dare risposte concrete, pur mantenendo 
fede ai principi e agli indirizzi fissati all’inizio dell’i-
ter di redazione.
Il procedimento di questa variante, nata dall’esi-
genza manifestata da alcuni cittadini di veder re-
trocedere le proprie aree dall’attuale destinazione 
produttiva a quella agricola, a fronte della crisi e 

della carenza di domanda, ha avuto inizio con la 
pubblicazione di un bando, a seguito del quale 
chiunque ha avuto la possibilità di presentare la 
propria proposta.
L’Amministrazione ha colto tali istanze come oc-
casione sia per ridurre l’eccessiva previsione di 
consumo di suolo, inserita - quando ancora i sen-
tori della crisi non si erano manifestati - per alline-
arsi alle previsioni del Piano Territoriale di Coordi-
namento della Provincia che attribuiva alla città il 
ruolo di polo produttivo della val Musone, sia per 
effettuare alcuni modeste modifiche nelle aree 
già edificate esistenti.
Con tale spirito abbiamo quindi affrontato anche 
l’esame delle osservazioni, pervenute nel periodo 
di pubblicazione previsto dalla legge, rigettando le 
richieste riguardanti aumenti ingenti di volumetria 
o l’individuazione di nuove aree di espansione ed 
accogliendo invece quelle riguardanti traslazioni 
o piccoli incrementi di cubatura.
Ora l’esame del documento passa alla Provincia 
di Ancona che dovrà esprimersi in ordine alla va-
riante con l’emissione di un parere di conformità.

In tale percorso lineare e trasparente, crediamo 
alla fine si sia riconosciuta anche la minoranza 
che ha partecipato con costanza insieme a noi ai 
lavori della Commissione e, alla fine, ha condiviso 
pressoché tutte le votazioni, a dimostrazione che 
il buon senso e l’avere a cuore la città possono 
prevalere sulle logiche di parte. 
Parallelamente, l’Amministrazione ha deciso an-
che di prorogare i termini di validità del bando 
per la costruzione del PORU, l’altro strumento 
urbanistico di programmazione su cui si è tanto 
investito e sul quale, ci si augura, prima o poi qual-
cuno decida di credere. Rimarrà in pubblicazione 
fino alla fine del nostro mandato, con la speranza 
che in una delle aree strategiche individuate possa 
essere presentata qualche proposta progettuale in 
grado di riqualificare una parte del tessuto urbano.
E con lo stesso spirito di fiducia vogliamo augura-
re a tutti i concittadini di vivere il nuovo anno all’in-
segna della serenità e della pace con noi stessi e 
con gli altri. 

Tommaso Moreschi
Capogruppo Solidarietà Popolare

Tanto tuonò che piovve: la fine di un ciclo?
Mi appresto a concludere il decimo 
anno da consigliere comunale di 

opposizione.
Sempre dalla stessa parte politica, tanto in 
Comune, che in provincia che in regione.
La seconda legislatura, dopo dieci anni, si 
concluderà (speriamo di no, ma è ormai 
questione di giorni) con la chiusura del 
reparto di ostetricia e ginecologia del noso-
comio osimano.
E, di fatto, sancisce la futura chiusura defini-
tiva della struttura prima che sia realizzato il 
pseudo ospedale di rete all’Aspio e soprattut-
to prima che sia scritto, nero su bianco, nel 
Piano sanitario regionale. 
Se non è una tragedia questa, poco ci man-
ca. Una settimana fa abbiamo affrontato un 
consiglio comunale allargato con Osimo per 
approvare un documento, l’ennesimo, per 
esprimere tutto il nostro rammarico e al no-
stra contrarietà.
Parole forti sono state usate un po’ da tutti.
In primis il sindaco Pugnaloni, del PD, a cui va 

tutta la mia stima per questa presa di posizio-
ne forte e decisa, anche se inevitabile.
Ma non può bastare.
Dal successivo incontro, avvenuto qualche 
giorno dopo, tra i sindaci e Cerciscioli, la 
montagna ha partorito il famoso topolino: si 
è preso ancora qualche giorno di tempo, per 
pensare ad una proroga.
Nemmeno i cani le raccolgono più le briciole. 
Noi siamo addirittura nella speranza di poterle 
ricevere. 
L’amarezza è tanta, soprattutto da parte mia 
che iniziai l’esperienza politica con questa 
battaglia.
A chi non sa la storia degli ultimi dieci anni 
potete raccontare ciò che volete, ma a chi l’ha 
seguita e vissuta come me, non potete rac-
contare nulla. Potete solo chinare il capo e 
vergognarvi di queste scelte.
E mi riferisco al PD tutto, a chi ha condiviso 
queste scelte, a chi le ha appoggiate, a chi 
non ha alzato i tacchi e se ne è andato, a chi 
diceva che “l’importante è che un ospedale 

si faccia, Osimo va chiuso”, a chi nelle ultime 
quattro campagne elettorali è venuto nei no-
stri territori a promettere la tutela del diritto 
alla salute e un giorno dopo essere stato elet-
to, è scomparso (l’altra sera non c’era nessu-
no, neanche la faccia di spiegare certe scelte: 
pessimi!) , a chi abita in questi territori della Val 
Musone e per ordine del padrone partito non 
ha il coraggio neanche di essere in dissenso, 
a chi ha scelto di essere assessore, prima che 
rappresentante del popolo e dei suoi diritti. 
Insomma, ne ho per tutti, ma la situazione è 
talmente grave che non ammette clemenza.
Concludo esprimendo tutta la mia solidarietà 
agli amici del PD, alle tante persone per bene, 
tradite da questo partito: non vi meritate di 
essere rappresentati da questa accozzaglia di 
incoscienti.
E qua mi fermo, onde evitare querele.
Buon Natale e buon anno a tutti.
						    

Marco Cingolani
FDI-AN

L’impegno per i cittadini non si ferma dopo gli incontri nei quartieri 
Il gruppo consiliare del Partito De-

mocratico - Uniti per Castelfidardo ha 
concluso la serie proficua di incontri toccando 
tra settembre e dicembre tutti i quartieri della 
città. Una intensa attività di rendicontazione, 
sul lavoro svolto dal gruppo di minoranza tra 
i banchi dell’opposizione, che ha permesso di 
raccogliere numerosi spunti grazie al confron-
to e all’ascolto reciproco con i cittadini.
Tale prezioso materiale sarà di grande stimo-
lo, unito ai risultati conseguiti in questi quattro 
anni di attività consiliare e concorrerà a costru-
ire i pilastri portanti su cui si fonderà il prossi-
mo programma elettorale. 
L’impegno del gruppo non si ferma e lo dimo-
stra il fatto che lo scorso 30 novembre sono 
stati portati in discussione in Consiglio Co-
munale due importanti documenti, in qualche 
modo legati tra loro. Il primo ha riguardato la 
interrogazione sulla ripresa dei lavori per la co-
struzione della nuova scuola Media di via Mon-
tessori.
Molto  travagliato è stato fino ad oggi il tentati-

vo da parte dell’Amministrazione Comunale di 
realizzare il nuovo plesso scolastico.
L’opera pubblica era stata data per certa al 
“cento per cento” durante la campagna elet-
torale di quattro anni fa,  ma è oramai sotto gli 
occhi di tutti che, malgrado tutto il tempo tra-
scorso, l’unico risultato sia oggi un cantiere in 
alto mare.
Dichiarazioni del Sindaco evidenziano che, allo 
stato attuale, l’Amministrazione sta predispo-
nendo gli atti per una risoluzione in danno del 
contratto nei confronti della ditta aggiudicata-
ria a cui seguirà l’apertura di una vertenza con 
l’appaltatore.
È pertanto da ritenersi, al momento, soltanto 
una chimera la scuola tanto attesa dalla comu-
nità di Castelfidardo.
Il secondo documento è stato la mozione 
sull’adozione di un protocollo di intesa in ma-
teria di appalti di lavori, forniture e servizi. E’ vo-
luto essere un nostro contributo per prevenire 
il ripresentarsi di situazioni ingarbugliate simili 
a quella in cui l’Amministrazione è incappata 

con l’infelice appalto per la nuova scuola me-
dia. Abbiamo inteso  impegnare il sindaco alla 
convocazione di un tavolo, con tutte le parti 
sociali direttamente coinvolte nella questione 
degli appalti, finalizzato ad elaborare e sotto-
scrivere un protocollo di intesa in materia di 
appalti di lavori, forniture e servizi. Tutto ciò per 
favorire il coinvolgimento delle micro, piccole 
e medie imprese e loro consorzi residenti nei 
territori nei quali sono localizzati gli interventi 
pubblici.
Oltre a modificare il regolamento degli appalti 
del Comune per arrivare alla consultazione ob-
bligatoria delle “white list”, ovvero gli elenchi, 
istituiti presso ciascuna Prefettura, delle im-
prese operanti nei settori suddetti per le qua-
li sia escluso il tentativo di infiltrazione di tipo 
mafioso. Da sottoporre a revisione periodica 
in Consiglio Comunale per gli adeguamenti 
normativi che dovessero entrare in vigore negli 
anni a venire.

Gruppo Consiliare Partito Democratico - UpC
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Libertà e identità, i beni più grandi
La cultura della vita per combattere il terrorismo

Ed anche quest’anno è passato. In 
atto c’è una ripresa dell’economia 
che potrebbe essere rallentata dal 
terrorismo dell’Isis. Chi come me, 
per età, ha attraversato gli anni di 
piombo, ha presente un’immagine: 
la foto del terrorista con il passa-
montagna, gambe piegate e braccia 
tese con pistola in mano. O altro. Io 
ho sempre in mente i blindati in via 
Verdi a Bologna.  Quel periodo era 
molto più pesante, legato al terro-
rismo politico. La vita era scandita 
dai morti ammazzati, dagli scontri 
continui in piazza. Oggi con il nuo-
vo terrorismo di matrice religiosa mi 
sono tornati in mente quei periodi. 
Il terrore ho un solo obiettivo: farti 
cambiare vita e rinunciare al bene 
principale: la libertà. Il terrore vuole 
limitare le nostre azioni, i pensieri e 
le scelte. In pratica: fermare la nostra 
cultura di vita. Per combattere il ter-
rorismo, oltre alle armi occorre con-
tinuare ad esercitare la libertà, viven-
do tranquillamente, con attenzione 

ma facendo le cose si facevano pri-
ma. E non possiamo perdere una 
caratteristica: l’apertura agli altri. So 
che è difficile, proprio per quel che 
accade. Siamo di fronte ad esodi e 
migrazioni mai viste prima e dobbia-
mo affrontarle. L’integrazione non 
si ottiene negando la nostra identi-
tà, ma facendo rispettare le leggi. E’ 
assurdo che per paura di offendere 
qualcuno, io debba rinunciare a quel 
che sono. La nostra civiltà occiden-
tale e culturale è plasmata sul cri-
stianesimo e sulla sua opposizione. 
Chi viene da noi sa che c’è e la deve 
rispettare. Le polemiche sul Natale 
quindi non aiutano nella conviven-
za, perché rischiano di creare un mi-
nestrone  estremamente negativo. 
Pertanto viviamoci questo Natale 
per il valore religioso per chi è cre-
dente, e per quello sociale per i non 
credenti. Senza polemiche ma con 
spirito buono: buon Natale dal PSI.

Lorenzo Catraro
PSI Castelfidardo

Lavorare meno per lavorare tutti
Le nuove misure rischiano di essere un ricatto

Continuano senza sosta i succes-
si di Renzi.
Dopo avere, con il jobs act, rea-
lizzato le “tutele crescenti” per i 
padroni che finalmente, liberati 
dal famigerato articolo 18, dello 
statuto dei diritti dei lavoratori 
possono licenziare in ogni mo-
mento chiunque chieda il rispet-
to dei propri diritti e, in primo 
luogo, la sicurezza sul lavoro.
Adesso, lui sempre lui, sta pre-
parando tramite Poletti un altro 
successo per il peggiore padro-
nato italiano.
Che cosa propone Renzi tramite 
il ministro del lavoro?
Poletti vuole sottomettere il la-
voro alla produttività, aumentan-
do l’orario a minore salario, con 
una disoccupazione alle stelle e 
con il ricatto del licenziamento.
I comunisti vogliono la riduzione 
degli orari di lavoro a parità di sa-
lario e la riduzione dell’età per il 
pensionamento: lavorare meno 

per lavorare tutti. Ognuno deve 
chiedersi: da che parte sto? 
Un caro augurio alle lettrici e let-
tori di questo prezioso giornale.

Amorino Carestia
Segretario PCdI Castelfidardo

Cigad, per non dimenticare
Un’area in degrado e il disagio degli utenti

Ricordo benissimo che uno dei 
punti essenziali del programma di 
Solidarietà Popolare, sin dal suo 
primo insediamento, era il com-
pletamento delle opere messe in 
atto da amministrazioni prece-
denti e fra queste c’era la priorità 
di portare in via IV Novembre gli 
uffici ed il magazzino del Cigad, 
opera già iniziata e con fermo 
dall’aprile del 1990.
Esempio tipo italico dello spreco 
di denaro pubblico di un’opera 
che non è dato sapere quando 
sarà portata a termine e per quali 
altri obiettivi.
Attualmente quelle due strutture 
sono fatiscenti, abbandonate e 
l’area circostante diventata og-
getto da parte dei cittadini non 
responsabili di una pattumiera in 
cui poter gettare un pò di tutto.
Ma il Cigad per Castelfidardo 
rappresentava un punto di riferi-
mento giornaliero per i cittadini 
bisognosi di avere delucidazioni 

o contrarre nuove utenze. Attual-
mente, a Castelfidardo assunta al 
ruolo di città, gli utenti devono 
recarsi solo due volte la settima-
na presso gli uffici competenti 
siti in via Battisti perché la rete 
idrica e gas sono passate rispet-
tivamente ad APM di Macerata e 
Prometeo con enorme disagio di 
tutti i fidardensi.
Un obiettivo, questo, che è di 
gran lunga inferiore alle attese di 
una città quindi si può dire fallito 
dalle precedenti ed attuali giunte 
guidate da Solidarietà Popolare.

Gruppo Forza Italia

Il settore edile ha bisogno di aiuto
Incentivi strutturali per rilanciare un comparto in trasformazione

La lunga crisi che ha colpito il no-
stro paese ormai perdura da troppi 
anni. Tra i settori più colpiti, sicu-
ramente il comparto edile è quello 
che oggi registra le difficoltà e le 
ferite più profonde di questa crisi 
economica.
Elevato il numero di imprenditori 
edili che hanno dovuto “chiudere 
i battenti” e arrendersi alle difficol-
tà. Il comparto è strategico perché 
non solo impiega una moltitudine 
di addetti e sono tantissime le im-
prese che operano nel settore, ma 
oltre a questo vi è anche il forte 
legame con il settore legno ed ar-
redamento.
Certamente dobbiamo prendere 
atto di un cambiamento profon-
do e il settore edile è tra quelli che 
più dovranno cambiare la strategia 
di crescita e sviluppo: si è ormai 
fatta spazio (giustamente!) d’idea 
di una edilizia sostenibile, verde, 
con un’attenzione al consumo di 
territorio. I materiali sono cambiati 

e sono orientati verso il risparmio 
energetico e la bioedilizia. Le nuo-
ve abitazione saranno meno im-
pattanti e lasceranno sempre più 
posto, in termini di fatturato, alle 
ristrutturazioni, ai recuperi edili-
zi di grandi aree dismesse o che 
necessitano di essere riviste (zone 
industriali). Insomma, siamo in 
una nuova era e questo processo 
necessita sicuramente di un ac-
compagnamento e di un aiuto in 
termini legislativi e di incentivi, che 
oggi ci sono ma devono essere 
strutturali.

Andrea Cantori
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Boxing club, un grande anno organizzativo e sportivo
Dieci manifestazioni, oltre 230 incontri e tante medaglie: al top in Italia

Il Boxing club Castelfidardo ha concluso un 
anno ricco di soddisfazioni agonistiche ed or-
ganizzative ospitando al palaOlimpia le fasi eli-
minatorie della massima espressione del pugila-
to dilettantistico: gli elite del Centro Italia. Da qui 
sono usciti i nove atleti di Marche e Umbria che 
disputeranno le fasi finali a Roseto degli Abruz-
zi. All’evento allestito dalla società fidardense 
hanno presenziato il presidente del Comitato 
Umbro e dirigente nazionale Nazzareno Mela, il 
presidente regionale Gabriele Fradeani, il presi-
dente del Coni Marche Peschini, l’assessore allo 

sport Tania Belvederesi e il sinda-
co Soprani che hanno premiato 
l’atleta di casa Karadaku Bexhet 
consegnandogli la targa attribu-
ita dalla federazione pugilistica 
per i meriti sportivi 2015. Fresco 
del titolo italiano universitario 
nella categoria 75 kg Karadaku 
era però impossibilitato a parte-
cipare a queste selezioni a cau-
sa di impegni personali. Cinque 
gli atleti marchigiani qualificati, 
tre gli umbri. L’unico neo della 
manifestazione è rappresentato 

dal fatto che per la prima volta il Boxing club 
Castelfidardo non è riuscito a piazzare nessun 
atleta alle finali per una concomitanza di eventi 
primo fra tutti gli infortuni.
Comunque oltremodo positivo sia il bilancio 
annuale con ben 10 manifestazioni organizzate, 
sia quello sportivo che conta diverse medaglie 
conquistate nelle varie competizioni nazionali 
e ben 230 incontri disputati in tutto il territorio 
nazionale: un palmares che colloca il Boxing 
club Castelfidardo tra le prime società in ambito 
nazionale.

Special Olimpics, l’integrazione a canestro
Festa al palaOlimpia per il progetto di basket unificato

216 studenti di cui 47 disabili, otto scuole del 
territorio provinciale, un efficace gioco di squa-
dra fra enti e istituzioni, un entusiasmo dirom-
pente. Al palaOlimpia, la giornata internaziona-
le della disabilità è stata esaltata da un evento 
dalle molteplici valenze, vista la coincidenza 
con l’European basketball week, momento clou 
del progetto Special Olimpics che promuove 
l’integrazione delle persone con disabilità in-
tellettiva. Una raffica di partite ha fatto divertire 
sotto canestro rappresentative miste arricchite 
da tre eccellenti testimonial: Salvatore Forte, 
Obinna Raphael Nwokoye e Adam Sollazzo del 
basket Recanati di serie A2. “Un’attività socializ-
zante che inserisce gioiosamente i disabili in un 
contesto, sviluppando nel contempo sensibi-
lizzazione e senso civico nei normodotati”, ha 
sottolineato la prof. Michela Ionna dell’ufficio 
scolastico regionale, una tappa - quella fidar-
dense - di un più articolato “processo formativo 
che ora stimolerà gli Istituti ad attivare al proprio 

interno i team, sull’esempio dell’I.C. Soprani”, ha 
aggiunto la referente regionale di Special Olim-
pics Maria Grazia Bonacci. La sinergia con Co-
mune, Cip e gruppo “Amici dello sport” ha per-

messo di vivere una festa, capace di abbattere le 
differenze e le barriere culturali, di cui sono stati 
parte i Comprensivi locali e gli sponsor Biologi-
camente e Rieccoli.

Inter club, una “famiglia” 
che si allarga
Desideriamo ringraziare tutti coloro che da 
quest’anno sono entrati a far parte della nostra 
famiglia: 38 i nuovi tesserati, un incremento 
del 50%. Il nostro club nato nel lontano 1984 
ha avuto sempre un ottimo supporto dai pro-
pri soci. Dopo le stagioni tra il 2005 e il 2010 in 
cui la squadra era vincente viaggiava ai vertici 
di ogni competizione fino alla conquista del tri-
plete e gli iscritti erano  circa un centinaio, era-
vamo passati ad una media di 73 soci. Ebbene, 
ora siamo a 111: un ringraziamento ai “vecchi” e 
ai “nuovi” amici, augurandoci che questo possa 
essere solo l’inizio di che le adesioni aumentino 
ancora.




